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•che si chiede con questo articolo aggiuntivo 
degli onorevoli Rocco e Berardelli. 

Ora mi sembra che, dal momento che 
date questi poteri al Governo per fare la 
perequazione degli stipendi secondo le fun-
zioni, potete esser sicuri che il Governo terrà 
conto della esistenza di questo decreto per 
perequare le carriere. Ma voler senz'altro 
dire che si deve senz'altro applicare questo 
decreto, estenderlo a t u t t e le categorie, è, 
mi pare, cosa eccessiva. Se date i pieni po-
teri, a t tendete che da questi venga quella 
perequazione che desiderate. Per questa ra-

.gione è stato accet tato l 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Rocco man-

t iene il suo art icolo aggiun t ivo? 
ROCCO A L F R E D O . Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 

l 'onorevole Calò per svolgere il suo art icolo 
aggiunt ivo di cui do l e t t u r a : 

« P r ima di procedere alla formazione dei 
nuovi ruoli e alla emanazione delle nnove 
norme disc ipl inant i la carr iera e il t r a t t a -
mento economico degli impiegat i dello S ta to , 
il Governo del Re p rovvederà ad equipa-
ra re gli s t ipendi di t u t t o il personale dello 
Sta to , in base al cri terio fondamen ta l e del 
t i t o to r ichiesto per l 'ammissione in carr iera 
e alla n a t u r a speciale della pres tazione di 
lavoro o della funz ione sociale ese rc i ta ta 
dagl ' impiegat i ». 

CALO'. I l mio ar t icolo aggiunt ivo ha una 
p o r t a t a più larga in quan to r igua rda anche 
quelle categorie di personale che non appar -
tengono alla amminis t raz ione p ropr i amen te 
intesa, s o p r a t u t t o gli insegnant i e f r a quest i 
gli insegnant i e lementar i che non sono equi-
p a r a t i in base ai t i tol i di s tudio . 

Occorre anche qui e l iminare il con t ras to 
che c 'è in q u a n t o per a lcune categor ie non 
so l t an to non è t e n u t o conto del t i to lo di 
s tud io che li f a rebbe comprendere in una 
de t e rmina t a categor ia , ma neppure della 
funz ione sociale che dovrebbe aggiungersi 
alla considerazione del t i to lo per un t r a t -
t a m e n t o più equo. 

Quindi insisto sul mio ar t icolo aggiun 
t ivo che cerca di invest i re in pieno l 'equi 
pa raz ione di t u t t o il personale d ipendente 
dallo S ta to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Lissia. 

L I S S I A . P r ima di t u t t o vorre i pregare 
l 'onorevole Rocco di volersi associare all'e-
m e n d a m e n t o del l 'onorevole Mancini che, 
secondo me, ha il g rande vantaggio di pre-

cisare la decorrenza del l 'appl icazione del 
decreto 7 giugno 1920. 

Mi permet te re i anzi di sost i tuire alla 
d a t a ind ica ta dal l 'onorevole Mancini quella 
del 1° marzo 1921 per me t t e r e in a rmonia 
l 'appl icazione di questo decre to con t u t t e 
le disposizioni e m a n a t e a f avo re degli im-
piegat i . 

Debbo poi fa r r i levare come l ' accordo 
che si è verif icato sul l 'appl icazione del de-
creto a t u t t i i funzionar i di l a e 2a catego-
ria delle Amminis t raz ioni centra l i ci debba 
po r t a r e alla conseguenza di f a rne decor-
rere gli effett i dal 1° marzo 1921, perchè se 
ne r imand iamo l ' appl icaz ione alla forma-
zione delle nuove tal,elle, cos t r ingiamo - e 
ques ta sarebbe graviss ima conseguenza -
gli impiegat i sperequa t i a cont inuare a per-
dere sino a ta le epoca quelle differenze di 
s t ipendio che r iconosciamo dovute . 

Di più siccome gli ar t icol i 14 e 15 deter -
minano i comvensi t r ans i to r i in relazione 
a l l ' ammon ta r e degli s t ipendi , quest i impie-
gat i ver rebbero a perdere l ' a l iquota mag-
giore di i ndenn i t à mensile che loro spette-
rebbe in base ai nuovi s t ipendi . Per questi 
due mot ivi essenziali insisterei perchè nel-
l ' emendamento del l 'onorevole Mancini alla 
paro la « d a t a » sia sos t i tu i ta la seguente 
diz ione: «da l 1° marzo 1921». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Richiamo' la 
Camera ad esaminare a t t e n t a m e n t e l ' im-
por tanza della questione. Qui si dice con un 
articolo aggiuntivo che t u t t i i funzionari 
devono essere pé^equati, nei l imiti por ta t i 
dal decreto 7 giugno 1920. Ora se noi stabi-
liamo un alto limite degli stipendi, i poteri 
del Governo per perequare le diverse car-
riere, vengono pregiudicate dall 'aver già de-
terminato una misura. 

Voci. No, no ! 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. La perequa-
zione si può fare in due modi: por tando t u t t i 
al livello superiore o abbassando il livello di 
quelli che forse hanno eccessivamente. (Com-
menti)i. È una questione molto delicata, per-
chè dobbiamo fare gli aument i in relazione 
all'esodo degli impiegati; quindi dobbiamo 
lasciare una certa l ibertà. Se con l 'articolo 1° 
avete dato i pieni poteri al Governo, assistito 
dalla Commissione, dovete lasciare che an-
che questa mater ia sia esaminata pondera-
tamente . 

LISSIA. È una. questione di giustizia! 
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